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	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza

Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio

COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI

Delegato presso il Ministero per gli affari Esteri


                                                                                          Roma, lì 12 ottobre 2007

                         Min. Plen. Giacomo SANFELICE

Direttore Generale del Personale

S E D E

                                                                                                         e, p.c.:

Amb. Giampiero Massolo

Segretario Generale

S E D E
 Min. Plen. Carla ZUPPETTI

 Vice Direttore Generale del Personale

S E D E

 Oggetto: Verifica della sussistenza delle condizioni per l’acquisizione delle risorse finanziarie da

                destinare ai Fondi per la retribuzione di posizione e di risultato. Art. 9 del  CCI del

                4.6.2007. Riunione dell’11 ottobre 2007.

La presente per formalizzare la posizione assunta dal sottoscritto, nella qualità , nel corso della riunione da Lei convocata con Appunto dell’8 c.m. per la verifica indicata in oggetto.

POSIZIONE

“Ai sensi dell’art. 5 - comma 1 (ultima parte), l’individuazione e l’utilizzo delle risorse in parola sono determinati in sede di contrattazione integrativa con cadenza annuale.
L’art. 9 del CCI del 4 giugno 2007, opportunamente richiamato nell’oggetto del richiamato Appunto dell’8 c.m., ribadisce che all’inizio di ogni anno, non appena saranno disponibili i dati relativi, le Parti procedono alla verifica delle condizioni per l’acquisizione delle risorse finanziarie da destinare all’ulteriore potenziamento dei Fondi per la retribuzione di posizione e di risultato. È pacifico che detta verifica non è fine a sé stessa, ma è tesa ad accertare se sussistano le condizioni per possibili interventi sulle vigenti retribuzioni di posizione, nel rispetto dei vincoli indicati negli artt. 8  comma 3 del CCNL 2° Biennio economico 2004-2005 e 57 commi 1 e 4 del CCNL Quadriennio 2002-2005. Diversamente opinando, non si comprenderebbe l’utilità del prescritto congiunto esercizio.

La fattispecie di cui all’art. 58 comma 8 del citato CCNL 2002-2005 e quella correlata di cui all’art. 10 comma 2 del CCI 4 giugno 2007, pure citato, non è preclusiva della verifica annuale prescritta dalle richiamate disposizioni contrattuali, a meno che non si voglia ammettere l’inevitabile consequenziale contrasto endogeno del complessivo quadro normativo qui considerato, nel senso che le prime disposizioni testé richiamate finirebbero per interferire sull’efficacia di queste ultime, ciò che mal si concilia con il carattere autonomo, annuale e perentorio delle stesse (L’individuazione e l’utilizzo delle risorse sono determinati………..; le Parti procedono alla verifica……….).

Invero, la richiamata fattispecie afferisce all’ipotesi di mutamenti, intervenuti nel corso dell’anno di riferimento, nell’iniziale consistenza della forza dirigenziale. Verificandosi tale ipotesi, le somme originariamente destinate alla retribuzione di posizione - sulla base dell’annuale contrattazione integrativa - che dovessero risultare disponibili a consuntivo, sono erogabili sotto forma di retribuzione di risultato.

Alla luce di quanto precede, il sottoscritto, nella qualità, formalizza l’avviso, già espresso nel corso della riunione, che non vi siano motivi ostativi ad aprire una fase di contrattazione integrativa al fine di esperire la possibilità di un’intesa per la destinazione di una quota delle disponibilità residuate sul Fondo, come quantificate dall’Amministrazione, alla revisione delle vigenti retribuzioni di posizione con decorrenza dall’anno  2006 di riferimento

In tale ottica - al fine di corrispondere, almeno in parte, alle legittime aspettative degli interessati, che già registrano un notevole ritardo nel vedere soddisfatte le proprie pretese, e nel contempo di dare piena osservanza alle disposizioni contrattuali - lo scrivente ha anche proposto, nel corso della riunione, di procedere, nell’immediato, all’erogazione della quota del 15% del Fondo riservata, per disposizioni contrattuali, alla retribuzione di risultato e di aprire, da subito, la prescritta contrattazione integrativa per decidere sulla destinazione della rimanente quota.”

Tanto premesso, lo scrivente, nella qualità, formalizza la richiesta, già avanzata nel corso della riunione, che della suesposta posizione venga fatta espressa menzione nel provvedimento formale - o in apposito allegato allo stesso - che l’Amministrazione si accinge ad  adottare nella materia “de qua”.

Inoltre, il sottoscritto, nella qualità, esprime forti perplessità sul proposito, preannunciato dall’Amministrazione nel corso della riunione, di trattenere su quanto dovuto agli interessati - a valere sul Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato relativo all’anno 2006 - un importo medio pro-capite di 5.000/6.000 euro, a titolo di restituzione di somme che si assume pagate in più sulla retribuzione di risultato liquidata nell’anno 2005. Ciò, sia perché i Fondi annuali in parola sono distinti per formazione e gestione, sia per il consolidato orientamento giurisprudenziale che nega la ripetibilità di somme riscosse in buona fede dagli interessati, nell’ambito del rapporto di lavoro subordinato. 

Distinti saluti.

                                                                                             Il delegato Uilpadirigenti

                                                                                             (Luigi Antonio Cozzolino)

